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Ricorderemo Crotone 
er almeno due motivi: 
å vittoria e il senso di 
estraniamento. 
E stata una specie di tra- 
sferta tascabile, con 
colazione al sacco e spa- 
ventosi sbalzi di pressio- 
ne. Dopo il novantesimo, 
neanche il tempo di 
smaltire la sbornia di gol 
e vino, che ci siamo ritro- 
vati con gli sguardi incol- 
lati ai servizi televisivi 
della domenica del pal- 
lone. Chi è abituato alle 
randi distanze del red 
lue tour, è stato spiaz- 
zato dalla compressione. 
spaventosa del tempo. 
Siamo rientrati a casa 
troppo presto. 
Un serpentone ha sca- 
valcato la Sila ed è pre- 
cipitato verso il mare. Le 
auto dei mille cosentini in 
viaggio verso Crotone: 
una lunga scia di colore, 
allegra e rumorosa, che 
ha attraversato i monti 
er urlare a squarciago- 
a tra le mura dell'Ezio 
Scida: “LA fumeròòdddòà 
e canteröö006...”. . 
La storia è sempre stata 
molto avara con noi. Un 
successo esterno in un 
derby, forse, non lo ave- 
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vamo mai gustato. 
Difficile dimenticare 
momenti come quelli che 
abbiamo vissuto domeni- 
ca scorsa. E diciamo la 
verità, subito dopo il 
pareggio di De Florio, ci 
siamo guardati negli 
occhi e abbiamo bevuto 
il calice acido del sospet- 
fo: ecco qua una bella 
partita ”appaitata”; ave- 
vano ragione i tagliaturi. 
E invece no. Il bello 
doveva ancora venire. 
Sarà stata Una coinci- 
denza, ma nessuno può 
negare che 


re si è levata la prima 
vera ondata di incita- 


mento, è arrivato il rad-. 
doppio. Eravamo” streffi. 


come sardine, circondati 
da uno schieramento di 
celerini, la cui presenza 
si è rivelata provocatoria 
ed inutile, visti i rapporti 
con i crotonesi. Ci senti- 
vamo ngutti ngutti come i 
fiori della migliore 
marijuana nostrana. Ma 
quando i lupi sono venu- 
ti sotto la “curva” ad 
esultare, abbiamo avuto 
la sensazione di essere 


leggeri come farfalle. La .- 


parola adatta sarebbe 
“Ecstasy”, se non corres- 
simo i rischio di fare 
accostamenti spiacevoli. 
Impossibile, invece, 
dimenticare il rimpianto 
di aver lasciato a 
Cosenza tanti ultrà, 
rimasti senza biglietto. 
Queste sono esperienze 
crudeli, che hors di 
segnare la coscienza di 
un supporter. È triste sen- 


tirsi esclusi da una gran- 


proprio : 
quando dal nostro setto- 


de festa. Viene voglia di 
mandare tutii al diavolo. 
Non si può rimanere lon- 
tani dai propri colori, 
solo perché quatiro diri- 
genti inetti non hanno 
avuto la capacità di con- 
segnare i tagliandi nelle 
mani giuste. Ed è ancora 
più amaro sapere che 

vei biglietti sono stati 
distribuit secondo il cri- 
terio dell'amicizia, o 
addirittura venduti .dai 


‘bagarini. Erano nostri, Il- 


Crotone li aveva destina- 


«fi agli Ultrà Cosenza. Ne 


iamo ficevuto meno 


dellà metà. E dal punto. 


di vista qualitativo, il tifo 
ne ha risentito. — 
Ma proviamo a guarda- 
re avanti. l’aria frizzåfite 
che abbiamo respirato in 
Sila, non deve farci per- 
dere di vista l’obiettivo. 
Già nella gara interna 
con il Piacenza, aveva- 
mo dato importanti 
segnali di ripresa. Nel 
San Vito, si & rivisto lo 
spettacolo degli undici 
allenati da mister Mutti, 
sostenuti da quello spic- 


strette di mano; facce 


pe più sana del popo- 
o 


.utopiA, 


chio di stadio che 
sopravviverebbe ad ogni 
intemperie: la Sud. 

Eppure, intorno riman- 
gono i problemi di sem- 
pre: una tifoseria scettica 
e malata di ipercriticismo 
nei confronti dello spo- 
gliatoio; una dirigenza 
appesiata da mali atavi- 
ci e tormentata da nuovi 
scenari a tinte opache; 
giornalisti sportivi. a cac- 
cia di cenette intime e 


brutte in divisa e senza! 
E allora, è opportuno e 
giusto ribadire la tenden- 
zd espressa due settima- 
near : o 

Tam Tam rilancia l'appel- 
lo alla compattezza: la 


rossoblù deve stringer- 
si intorno da questa 
che rimane 
ancora molto alta sull'o- 
rizzonte, ma con la vici- 
na -Primavera potrebbe 
avvicinarsi, fino a diven- 
tare tangibile. 
Alziamo la testa. Pronti a 
decollare. 
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L’ALFABETO del cam- 
jonafo più pazzo e più 
balls per i colori rosso- 
blù. Ventuno voci per 
riassumere i momenti più 
significativi, sia sotto il 
profilo agonistico che 
sotto quello ambientale, 
di una splendida avven- 
tura tuttora incredibil- 
mente in corso. Un 
sogno dal quale vorrem- 
mo svegliarci con una 
lettera in testa. 

A come AMBIENTE 

Quello cosentino è 
disorientato: non sa se 
crederci davvero o consi- 
derare sempre dietro la 
porta la fine di ogni 
sogno. Il rapporto con- 
flittuale con la famiglia 
Pagliuso tiene tuttora 
lontani dallo stadio San 
Vito tifosi “eccellenti” e, 
comunque, la grande 


folla. Molti addetti ai 
lavori non sopportano 
Mutti e non fanno nulla 
per nasconderlo; qual- 
cun altro afferma che la 
nostra dimensione è 
quella di una salvezza 
tranquilla. Per fortuna ci 
sono anche quelli che ci 
credono fin dal primo 
momento o quasi. 

B come BANDIERA 
GIALLA 

Il coro antiproibizioni- 
sta (“Fumerò la marijua- 
na”) cantato sull’aria 
della canzone di Gianni 
Pettenati (che si chiama- 
va proprio “Bandiera 
gialla”) ha conquistato 
tutti e sta diventando la 
colonna sonora del cam- 


pionato. 
C come CROTONE 
“l’ultima trasferta è 


stata senz'altro quella 


più coinvolgente ed emo- 
zionante. | crofonesi ci 
sono rimasti malissimo e 
a molti di noi hanno 
ricordato periodi lontani, 
quando i colori rossoblù 
soccombevano sempre 
al cospetto di quelli gial- 
lorozzi (a buon intendi- 
tor poche parole). 
Scherzi a parte, I'11 feb- 
braio lo terremo scolpito 
nella memoria. Quando 
vinci un derby esce fuori 
sempre un segnale 
importante. 

D come DEBITI 

Ci accompagnano 
sempre. Pare che negli 
ultimi ire anni, ne siano 
stati accumulati per com- 
plessivi 4 miliardi: Irpef, 
Enpals e Siae non sareb- 
bero state pagate. Come 
al solito. Quanto a quelli 
più antichi stendiamo un 
velo pietoso. 

E come ESPERIENZA 

Ne abbiamo a 
volontà. Il Cosenza di 
questa stagione non è 
certo una squadra gio- 
vanissima, tutt'altro. 
Aladino Valoti è il 
“nonno” e dà l'esempio 
migliore di professiona- 
lità e spirito di gruppo. 
Giandebiaggi e Strada, 
da quando sono entrati 
in pianta stabile in prima 
squadra, dettano i tempi 
e trascinano la squadra; 
Altomare non ha ancora 
irenl'anni, ma sembra 
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molto più maturo dell'età 
che ha. Certo, c'è anche 
qualche “anziano” che 
non ha la testa sul collo 
(Pisano) ma non si può 
avere tutto dalla vita. 

F come FORTUNA 

E' essenziale per vin- 
cere i campionati e biso- 
gna essere bravi a 
sapersela procurare. La 
fortuna, poi, spesso si 
coniuga con la scara- 
manzia e in questo i 
cosentini sono maestri. 
Un consiglio a tutti: oggi 
portate in tasca una piz- 
zicata di sale, ma non lo 
dite a nessuno. 

G come GOL 

Ne abbiamo segnati 
26, dei quali 17 sono 
arrivati dagli attaccanti 
(6 Zampagna e Pisano, 
5 Savoldi), 8 dai centro- 


campisti (3 Apa 3 
Pavone, I Giandebiaggi 
e I Aurelio) e 1 dai 
difensori (Paschetta). Il 
iù bello? Non c'è dub- 
bio: quello di Zampagna 
a Ravenna. Guardatelo 
distrattamente: non vi 
sembra un gol di Gigi 


Riva? 

H come HOTEL VIRGINIA 

Il quartier generale dei 
pagliusiani è minacciato 
continuamente dai 
loreiani, che ne hanno 
un altro [vedi alla lettera 
0). A Casole Bruzio, 
comunque, la squadra si 
trova benissimo e non 
sarà facile cambiare 
quest'abitudine. 

I come INVERNO 

Piano piano ce lo stia- 
mo lasciando alle spalle 
e siamo sempre nel 
gruppo di testa. Non è 
stata una stagione facile. 
Il mese di dicembre ci ha 
messo in seria difficoltà 
con le due sconfitte con- 
secutive con Chievo e 
Samp, ma siamo riusciti 
a rialzare la testa e a 
tirare fuori le palle. 

L come LENTINI 

Quando l'abbiamo 
saputo eravamo incerti 
se esultare o meno. 
Quando l'abbiamo visto 
ci hanno colpito i suoi 
capelli lunghissimi e i 
suoi orecchini. Quando 
l'abbiamo visto giocare 
nelle partitelle ci siamo 
convinti che serve alla 
causa. Benvenuto “Luis” 

M come MUTTI 

Il nostro tenero mister. 
Non so se leggete la 
Settimana enigmistica e, 
quindi, le gags del tene- 
ro Giacomo. Lui è pro- 
prio così. Tranquillo, 


pacato, prudente, ma, 
nel suo piccolo, anche un 
po? folle, come quando 
si è alzato di scatto dalla 
panchina per abbraccia- 
re Zampagna dopo il gol 
alla Salernitana. Gli 
esteti lo mettono in croce, 
ma lui deve fregarsene. 
La sua battuta migliore? 
Domenica, dopo la vitto- 
ria sul Crotone: 
“Guardiamo alla classifi- 
ca con simpatia”. 

N come NOTTE 

Diciamoci la verità: 
pensavamo che le partite 
sotto i riflettori a 
diventate la nostra male- 
dizione. Uno dei 
momenti che difficilmen- 
te dimenticheremo di 
questo campionato sarà 
la vittoria in notturna 
contro il Piacenza. 
Ancora ci stropicciamo 
gli occhi per quello che 
abbiamo visto. 

O come OSPIZIO 

| Loré sono maestri del 
settore. Loro le chiamano 
cliniche o case di cura, 
ma è chiaro che il termi- 
ne più appropriato è 
proprio l’ospizio. Lentini 
si sarà sentito un po’ 
strano a essere presenta- 
io al “San Francesco” di 
Mendicino. Speriamo 
che non ci pesaro 
andare i giocatori in riti- 
ro. l 
P come PRESIDENTE 


Pare che le famiglie 


ucina tradizionale 
tel: 0984.443837 > 
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Pagliuso e Loré (i nuovi 
soci) si stiano dando 
grande battaglia (stri- 
sciante e sotterranea) per 
il controllo della società. 
Davanti grandi sorrisi, di 
dietro terribili “assalti”. 
E' una partita a scacchi 
dai risultati imprevedibi- 
li. In molti dicono che i 
Pagliuso abbandoneran- 
no la società ben prima 
della fine del campiona- 
to. In molti sono convinti 
del contrario. Ma chi 
potrebbe essere il nuovo 
presidente? 

Q come QUADARA 

Il tempo del maiale è 
finito, ma come l’avreste 
vista una grande quada- 
ra con dentro Pagliuso, 
Loré e i loro rispettivi 
figlioletti pronti a scoten- 
narsi uno contro l'altro 
per accaparrarsi le stan- 
ze della società e la 
maggioranza del pac- 
chetto azionario? 

R come RAVENNA 

La svolta del campio- 
nato. Dopo la batosta 
interna col Torino e lin- 
gresso in società dei 
Loré, il nostro torneo 
sembrava giunto a un 
bivio. Il destino di Mutti, 


in caso di sconfitta, era 
già segnato. E invece lo 
stadio “Benelli” ci ha 
portato fortuna. 


S come STRADA E SIL- 
VESTRI 
Ma li avete visti? 


Stanno diventando la 
spina dorsale della squa- 
de Strada ha i piedi 
fatati: finte, lanci, assist, 
passaggi illuminanti. Gli 
manca solo il gol e lotta 
come un difensore. 
Silvestri è un difensore di 
categoria superiore: 
piedi buoni, testa alta, 
imbattibile nel gioco 
aereo, fortissimo negli 
anticipi. Due giocatori 
fondamentali. 

T come TELEVISIONE 

Quelle cosentine non 
sono state neanche in 
grado di acquistare le- 
sclusiva delle partite, 
facendosi beffare da 
Video Calabria: un erro- 
re epocale e imperdona- 
bile. Le trasmissioni sono 
molto noiose e lente. Si 
salva solo lui: Vimmarce- 
scibile Gianni Colistro. 

U come ULTRA 

Il gruppo c'è e si vede. 
Ci saranno situazioni 
strane e confusione, ma 


c'è anche fanta passio- 
ne. La curva pulsa e tra- 
smette sensazioni forti, il 
tifo migliora e coinvolge 
sempre più ragazzi. Ci 
manca solo Canaletta col 
megafono e l’amplifi 
zione. 

V come 
GUARDIA 

Lo stendardo è bellissi- 
mo e piano piano vedre- 
mo anche i vecchi prota- 
gonisti tornare ai posti di 
combattimento. Il 
momento è troppo 
importante per restare 
fuori dalla mischia. 

Z come ZAMPAGNA 

Ha conquistato tutti. 
Quando è arrivato in 
molti si sono incazzati e 
avevano coniato il motto 
“Con Zampagna solo 
Pagliuso ci guadagna”. 
Ma il buon Riccardo, 
dopo qualche cazzata 
(l'espulsione di Genova), 
ha capito il suo ruolo e si 
è messo al servizio della 
squadra. | suoi gol sono 
stati pola ciliegina sulla 
torta. A Ravenna ha sal- 
vato il culo di Mutti. 
Gabriele Carchidi 
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Un applauso ^ un po’ 
di nostalgia a Stefano 
Morrone. Il più giovane 
capitano della storia ros- 
soblù, l'idolo della curva 
per la prima volta 
dovrebbe scendere in 
campo contro la squadra 
della sua città. 

Cosenza-Venezia é il 
big match della giornata 


e non ne abbiamo 

dubbi. , 
Dopo un interminabi- 

le mese di crisi, il 


Cosenza riprende a cor- 
rere. Dalla sconfitta 
interna contro il Torino, 
in quattro partite, Mutti e 
soci hanno raccolto la 
bellezza di 10 punti. La 
classifica ci premia: terzi 
a pari merito con il 
Venezia. Si può ritornare 
a parlare seriamente di 
promozione, a questo 
punto. E allora vediamo 
quali sono le vere con- 
correnti dei rossoblù. 

In molti lo hanno sot- 
tovalutato: società picco- 
la, pubblico poco nume- 
roso. Insomma, il Chievo 
non è mai stato tra le 
favorite, se non quando, 
da dicembre in poi, ha 
accelerato il passo (e il 
Cosenza ne sa qualco- 
sa). Un organico compe- 
titivo e un allenatore pre- 
parato, i punti di forza. 

Domanda: ve li 
immaginate Verona e 
Chievo Verona in A il 


prossimo anno? Se non è 
chiaro, riformulo: se il 
Verona non retrocede, 


dubito che il Chievo 
possa salire. Un aggetti- 
vo per il Piacenza: 
discontinuo. La sua fortu- 
na: un Caccia in stato di 
grazia e un ottimo tecni- 
co. Potrebbe bastare. Tre 
mesi fa a Torino il pro- 
blema era venire’ ui 
dai bassifondi. Otto. vit- 
torie di fila sono state 
una risposta più che elo- 
quente. Ora che è arri- 
vata la prima sconfitta 
dopo 9 turni, sarà inte- 
ressante vedere come 
reagiranno Camolese & 
C. Cagliari e Samp in 
crisi? Difficile dirlo. C'è 
che i sardi restano tra i 
favoriti nella corsa pro- 
mozione. Mentre a 
Genova ancora si chie- 
dono il perché di alcune 
cessioni (vedi Vasari). A 
Terni, invece, la promo- 
zione è diventato un dik- 
fat. Società e pubblico 
maturi, squadra forte: gli 
umbri daranno filo Li 
torcere fino all'ultimo. 
Fuori dal giro, stando 
così le cose, Salernitana 
e Empoli, per ragioni 
diverse. Per i campani è 
forse troppo tardi per 
salire sul treno in corsa: 
10 punti sembrano dav- 
vero troppi da recupera- 
re. Sonetti è un ottimo 
tecnico, ma i miracoli 


sono un'esclusiva di un 
altro mondo. Sull'Empoli 
non ci metterei la mano 
sul fuoco. La squadra è 
giovane e, in quanto 
tale, capace di tutto 
infatti è a 4 punti dalla 
zona A. Ma l'inesperien- 
za ha da sempre giocato 
brutti scherzi. 
Queste le concorren- 
ti, dunque. Le possibilità 
del Cosenza? Buone. 
Aspettando Lentini, Mutti 
ha scoperto uno Zampa- 
gna strepitoso: lottatore 
vero, tecnicamente non 
eccelso, ma con grinta 
da vendere. In mezzo al 
campo si fa valere l'e- 
sperienza di Giande- 
biaggi. Ottime le fasce: 
Pavone e Strada sono 
un'ottima coppia di 
esterni; l'ex parmigiano 
è in condizione strepito- 
sa. Insomma, le possibi- 
lità ci sono. Tuito sta a 
giocarsele bene. Da 
oggi. 
Andrea Marotta 
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ietro Strada al microfono 


Vittima delle ‘Interviste 
Possibili” è Pietro STRA- 
DA, inconirato natural- 
mente per STRADA. 
Come giudicheresti que- 
sti primi fre mesi vissuti a 
Cosenza e con la squa- 
dra rossoblù? 
In città mi trovo bene per- 
ché l'ambiente è molto 
tranquillo ma allo stesso 
tempo caloroso, per il 
resto, i primi tempi li ho 
deal a ritrovare la 
rma, ma adesso che sto 
molto bene fisicamente e 
gioco con continuità sono 


più felice perché riesco a 
contribuire ai successi del 
Cosenza. 

Il sogno di ogni bambino 
è quello di diventare un 
calciatore affermato 


come fe e i tuoi compagni, 
magari un asironauta, 
un agente segreto e il 
macellaio. Quale, secon- 
do te, è la STRADA giusta 
per conseguire questi 
obiettivi? 

L'importante è, prima di 
tutto, che s'impegnino 
nello studio o in altre atti- 
vità in cui credono e poi se 
hanno del talento e 
volontà possono raggiun- 
gere qualsiasi risultato. 
STRADA, cosa ne pensi 
delle continue interruzioni 
presenti sul'AutoSTRADA 
Salerno-Reggio 
Calabria? 

Mah, la prima volta che 


sono venuto a Cosenza 
con la macchina è stato un 
vero massacro, anche per- 
ché queste continue inter- 
ruzioni per STRADA... 
all’inizio hanno influito sul 
mio recupero. 
Però hai avuto la possibi- 
lità di conoscere Torano, 
visto che tutte le deviazio- 
ni sulla A3 portano a 
Torano... 
No, non ho avuto questa 
fortuna, perche quando 
guido seguo sempre la 
mia STRADA. . 
Tu che hai conosciuto la 
serie A, pensi che sia l'an- 
no dei Lupi? Insomma 
parramuni chiaru, c'a 
timu fa’? 
E difficile dirlo adesso. C'è 
ancora tanta STRADA da 
fare e in ogni caso il cam- 
pionato si deciderà negli 
ultimi due mesi. 
E vero che i tuoi volevano 
chiamarti Auto, ma poi 
hanno scelto per Pieiro? 
Veramente mi volevano 
chiamare Super. 
Si dice nell'ambiente che 
il ricevimento del ivo 
mairimonio si sia svolto in 
Autogrill... . 
Ho preferito di no! Sai in 
Autogrill la gente mangia 
e se ne va senza pagare. 
Ti sei mai perso? Hai mai 
sbagliato STRADA? 
No sono sempre andato 
per la mia... riuscendo a 
realizzarmi. 


Immagino che la iva can- 
zone preferita sia ” STRA- 
DA facendo” e il perso- 
naggio ielesivo che tu 
preferisci sia Natalia 
EstRADA. È realmente così? 
Effettivamente “STRADA 
facendo” è stata la colon- 
na sonora della mia vita, 
ma il personaggio televisi- 
vo cui sono più legato è 
Eric ESTRADA, il mitico 
Ponciarello dei “Chips”. 
Saluto Pietro sperando che 
le nostre STRADE s'incroci- 
no nuovamente. 
Gennarino Zonfi 
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Curiosità e aneddoti di una settimana di fuoco 


Parafrasando la ‘testata 
di questo giornale, ver- 
rebbe da i “la città 
più folle del mondo”, con 
un ambiente sportivo che 
rasenta la pazzia pura. 
E questo To o com- 
mento che viene da fare, 
su una vicenda che ha 
tenuto banco per un'inte- 
ra settimana. 
Del resto, - qualcuno ha 
sottolineato da Crotone — 
come si fa a richiedere 
3000 biglietti per una 
trasferta, quando in casa 
la media di spettatori si 
aggira proprio intorno 
alle 3000 unità? Vai a 
spiegare di quella psico- 
si collettiva che sembra 
aver attanagliato 
Cosenza, facendo forse 
pre un po a tutti 
vona pàrte della ragio- 
ne. 
Nessuna logica raziona- 
SR di giustifi- 
‘care il comportamento di 
una tifoseria in grado di 
snobbare per l’intero 
girone di andata una 


Å 


squadra al vertice, ma 
che a Crotone pretende- 
va di essere al completo. 
Né abbiamo intenzione 
di scrivere un manuale di 
psicoanalisi sulla vicen- 
da. Però, permettetemi 
qualche considerazione 
personale. 

Tanto per cominciare, 
nessun Vrenna di turno, 
deve più permettersi il 
lusso di sentenziare sul 
nostro attaccamento alla 
squadra. Se anche fosse 
che, fino a questo punto 
el campionato, solo 
poche centinaia di spet- 
tatori abbiano affollato il 
S. Vito, nessuno può 
arrogarsi il diritto di 
porre limiti a quello che 
sarebbe stato un esodo 
di massa. 

Questa del resto è la 
logica che ci porta a cri- 
ticare fortemente anche 
l'operato della nostra 
dirigenza. Ma come? 
Sono mesi che vi prodi- 
gate con appelli alla tifo- 
serial Quando poi si 
tratta di “guastare”. gli 
ottimi rapporti * con 
Vrenna, gli interessi e le 
attese di una città, ven- 
gono riposti nel cassetto. 
I 400 biglietti concessi 
inizialmente erano una 
miseria e la stretta di 
mano del sorridente 
Beschin con Vrenna, 
dopo il vertice in 
Prefettura a Crotone, è 
stato uno schiaffo in fac- 
cia un po" a tutti noi. A 


quel vertice, perdonate- 
mi l'arroganza, bisogna- 
va andarci con il coltello 
fra i denti e dire con 
semplicità e ostinatezza: 
o ci date i 2000 taglian- 
di che chiediamo, o spo- 
state la partita da un'al- 
fra parte. 
E non mi si venga a dire 
che l'ipotesi dd campo 
neutro non era praticabi- 
le. Turris-Ternana nel 
‘98, Savoia-Napoli nella 
scorsa stagione e 
Fasano-Taranto di qual- 
che settimana fa, dimo- 
strano esattamente il 
contrario. E cioè che, per 
ordine pubblico, quando 
una società calcistica 
punta i piedi, difficilmen- 
te Prefetto ed Autorità 
competenti pongono dei 
veti, visto che le eventua- 
li responsabilità rica- 
drebbero su di loro. 
Un'altra considerazione 
va fatta poi sui biglietti. 
Innanzi tutto il loro 
numero preciso: un 
mistero degno di un 
Thriller che si rispetti. 
Visto che le cifre ufficiali 
da Cosenza non ci con- 
vincevano, il giovedì 
prima della partita, 
abbiamo contattato l'ad- 
detto stampa del Crotone 
Calcio, il signor Sergio 
D'Ippolito, che gentil- 
mente ha snocciolato un 
po" di numeri sul reale 
oe di biglietti 
estinato ai cosentini. 


Siamo così venuti a 


vita di curva 


sapere che i tagliandi del 
settore ospiti, dati al 
Cosenza Calcio per gli 
ultrà, erano 600, visto 
che ai 400 iniziali se ne 
sono aggiunti altri 200. 
Per poter contenere le 
600 persone, in settima- 
na, era stata spostata di 
usle metro k rete che 
elimitava tale settore. 
Poi ci sono stati i biglietti 
regalati ai dirigenti del 
Cosenza Calcio per 
ricambiare la cortesia 


dell'andata. ‘Questi 
tagliandi, di Tribuna 
Numerata, sono stati 


distribuiti fra calciatori, 
dirigenti e via dicendo, 
che a loro volta hanno 
accontentato parenti e 
amici. Inoltre il presiden- 
fe Vrenna, visti i suoi 
stretti legami con la 
nostra città, si è prodiga- 
‘to nel distribuire ad 
amici e conoscenti 
cosentini un altro cospi- 
cuo numero di biglietti. 
Infine vi è stato chi o 
recandosi personalmente 
a Crotone, o sfruttando 
amici universitari, ha 
relevato i biglietti ai 
bofieghini di Crotone. 
Insomma, volendo tirare 
le somme, non meno di 
1000 tagliandi sono fini- 
ti nelle tasche dei sosteni- 
tori rossoblù. Ma la nota 
più stonata di questo 
ritornello “ara cusentina” 
è stata sicuramente la 
distribuzione dei taglian- 
di stessi. 
Se fossi un parroco direi 
che chi è senza peccato, 
scagli la prima pietra. La 
verità è de ogni compo- 
nente ha le proprie 


responsabilità. | biglietti 
per il tifo organizzato, lo 
ripeto,” erano 600. 
D'accordo ċon Domma e 
Peppuccio, circa 150 
spettavano al 
Coordinamento e 450 
agli ultrà, che avrebbero 
dovuto compilare delle 
liste con precedenza 
assoluta. Questo per 
tenere conto sia dei 
ragazzi che partono 
sempre, sia dei ragazzi 
dei quartieri. 
La gestione delle liste, 
isogna ammetterlo, 
avviene “ara vurri vurri”. 
Non è un caso che i 
ragazzi di Commenda e 
la lista “Nuova Guardia- 
Amantea” rischiano 
seriamente di essere 
tagliati fuori. Ma, conti 
lo mano, di quei 450 
biglietti, solo 200 vengo- 
no bloccati dalle liste. E 
questo perché, dalla 
mattinata di venerdì, 
chiunque entrava in 
Società spacciandosi per 
ulirà o semplicemente 
alzando la voce, veniva 
accontentato e tornava a 
casa con i biglietti. Tale 
vendita va avanti fino al 
pomeriggio quando arri- 
vano sia le liste che qual- 
che centinaio di tifosi 
rimasto senza il taglian- 
do. Il caos regna sovra- 
no: sede della società 
assediata, questura e 
carabinieri che non 
sanno che pesci prende- 
re, scazzi fra tifosi, 
Domma che giura di 
averne presi solo un cen- 
tinaio, qualche idiota 
che sostiene che Uccello 
vende i biglietti a cin- 


quantamilalire, quando 
Salvatore è ancora den- 
tro a sbattersi per le liste. 
Insomma un venerdì 
nero che ha fatto emer- 
gere tutti i limiti di un 
ambiente troppo carico 
di veleni e contraddizio- 
ni al. suo interno. 
Bisogna ammetterlo: l'u- 
nico barlume di lucidità 
è stato’ quello dell'ispet- 
tore della Digos, 
Cantafora, che, a di 
renza di qualche suo col- 
lega meno zelante invia- 
to a Crotone, si è fatto in 
quattro per trovare una 
soluzione comoda per 
tutti. 

E meno male che non è 
successo nulla all'Ezio 
Scida. Altrimenti qual- 
siasi banco per gli impu- 
tati non sarebbe bastato 
a contenere tutti: stampa 
pronta a sparare a zero, 
accusati e accusatori a 
scambiarsi le parti e quel 
vessillo rosa li al cen- 
tro dell'arena strapazza- 
to e conteso da tutti. Ma 
a Crotone, il Cosenza:ha 
vinto. Spente le luci di 
riflettori e maxischermo, 
il popolo rossoblù è tor- 
nato a casa e, nonostan- 
te tutto, come nelle 
migliori favole, vissero 
tutti felici e contenti. 
Luca Scarpelli: 


ffe- 


amor Uictaba 


po 
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Salve a tutti. Sono un 
tifoso del Catania. Vi 
scrivo perché non so se 
la notizia vi é giunia. 
Nella notte fra 6 e 
domenica un tifoso del 
Catania; Fabrizio Lo 
presti, & morto in un inci- 
dente stradale, menire 
andava all! Aquila a 
seguire la sua squadra 
del cuore. la famiglia 
sta in un momento di 


per la famigl 


mm © 


crisi finanziaria, quindi 
volevo chiedervi se sare- 
ste dispe sti a raccogliere 
dei solci. Soldi ii si 
potrebbero versare in un 
c/c postale, che se ci 
saranno molte adesioni 
verrà appositamente 
aperto. Questo sicura- 
mente non riporterà in 
vita Fabrizio, ma credo 
che sa‘ebbe un bel 
gesto, cre dimostrereb- 


posta 


be che il calcio non è 
solo violenza. Vi chiedo 
inoltre se vi andrebbe di 
esporre nei vostri stadi 
un o striscione con il suo 
nome. Potete contattarmi 
al seguente indirizzo di 
posia: - 
tarantola_46@yahoo.it 
Grazie.Tarantola CT46 
Forever. 
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francescodec <francescodec@libero.it> 

Nell'edit>riale di Claudio, apparso su un precedente 
tam tam. viene fuori un interrogativo: perchè nella 
trasferta di Genova sono partiti in 19? Il nostro 
caporedattore non riesce a darsi una 
spiegazi»ne:perchè era un posticipo, perchè era un 
giorno lavorativo...NO!!! Ragà non prendiamoci in 
giro,il perchè lo sappiamo tutti! Molti ragazzi (me 
compreso) non vanno in trasferta perchè oramai i 
treni soro popolati da ragazzini travestiti da eroi, 
privi della tanto decantata"mentalità", pronti a mole- 
stare pe:sone,sfasciare i vagoni, per poi scappare 
alla prima scaramuccia con la tifoseria avversaria!!! 


FUORI "LA FEZZA" 
DALLA CURVA!!! 


Max Sconvolio; magico cosenzaGyahoo.it 

Bella figura di merda che abbiamo fatto venerdì! 
Sono troppo incazzato per aggiungere aliro, ma 
vorrei sapere ki erano «beg idieti ka si sono scan- 
nati in curva mettendoci tutti in ridicolo. 

BRAVI, CONTINUATE COSì! 


Uno che ancora ci crede 


Il Cosenza calcio oggi 
può contare su una 
nuova supporters 
accanita 


envenuta 
Francesca 


NZA NELLA TUA CI 


AIUTO C.C.P. n° 1: 


TTA' 


— 
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news 


o commosso a Bae, Ultras del Venezia 


È morto martedì scorso a Venezia Francesco Romor, detto “Bae”, storico ultras 
lagunare. Per la tifoseria dell’Unione, “Bae” ha rappre entato un pilastro di coe- 
renza e lealtà. Conosciuto in diverse piazze italiane, rimane nella mente di chi ha 
avuto l'opportunità di stringergli la mano l'immagine di un personaggio solare ed 
energico.Agli Ultras Unione le più sentite cor doglanze della redazione di Tam Tam 
e da tutti gli Ultrà Cosenza. : 


Ina settimana antirazzista europea 


La rete Football Against derå numerose tifoserie striscione dal significato 


Racism Europe organizza, 
dal 31 marzo all’8 aprile, 
una settimana antirazzista 


sensibili al problema della 
penetrazione di rigurgiti 
xenofobi nel mondo del 
calcio sociale. 


comune. ` 

I particolari dell’iniziati- 
va saranno illustrati da un 
comunicato che verrà 


nelle curve degli stadi di 
diversi paesi del conti- In Italia, Germania, 
nente. Si tratta di una Inghilterra e Austria, i 
mobilitazione che riguar- gruppi esporranno uno 


Il Cd-Rom 


A distanza di circa 16 anni dalla sua fon- 
dazione, la rivista Supertifo ha pubblicato 
il suo primo cd-rom. Numerose le pagine 
dedicate al fenomeno fanzine, e partico- 
lare attenzione per il nostro Tam Tam. 


diramato nei prossimi 
giorni. 


di Supertifo 


Una curiosità: il sottotitolo del cd è iden- 
tico al titolo di una mostra allestita l’an- 
no scorso dall’Archivio sul tifo calcistico: 
“Storia, immagini e suoni dal mondo del 
tifo organizzato”. 


Alessandro Spoletini, il 
32enne tifoso romanista 
rimasto gravemente feri- 
to all’interno del settore 
espiti dello stadio bolo- 
gnese prima della gara di 
domenica scorsa con la 
Roma, sarebbe rimasto 
vittima di una vile aggres- 
sione poliziesca. Mentre 
scendeva le scale della 
curva, un celerino lo 
avrebbe sgambettato e 
picchiato ripetutamente 
alla testa. Spoletini è 
caduto, sbattendo violen- 
temente il capo ed 
entrando quasi subito in 


Una nuova vittima della polizia 


coma. Å denunciare l’ac- 
caduto sono stati diversi 
testimoni, che al momen- 
to dell'aggressione avreb- 
bero assistito da vicino 
alla scena. Lo sfortunato 
tifoso romanista è solo 
l’ultima vittima di una 
delle tante bravate dei 
brutali servizi d’ordine 
armati dal ministero 
dell'interno. Negli ultimi 
20 anni, negli stadi di cal- 
cio tre persone sono 
morte a causa dei cosid- 
detti tutori dell’ordine e 
diverse sono rimaste 
ferite.A Bologna, il copio- 


ne si è svolto senza note- 
voli variazioni rispetto 
all'anno scorso. 
All'esterno dello stadio, i 
nazi-Mods bolognesi e.i 
nazi-A.S.Ultras della 
Roma hanno scatenato la 
tradizionale caccia ai pas- 
santi isolati. È noto che 
tra le due bande esistano 
forti rancori dovuti ad 
alcuni reciproci tradi- 
menti, avvenuti quattro 
anni fa, dopo l’accoltella- 
mento di un immigrato 
egiziano. 
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Riceviamo e pubblichiamo 

Da più parti si avverte 
il bisogno di una mobili- 
tazione per la dignità 

egli ultras e contro il 
dilagare del fenomeno 
razzista nelle curve. 
Quella che segue, è una 
bozza di Genie 
redatto da alcuni pro- 
motori di un appello che 
nei prossimi pon sarà 
sottoposto all'attenzione 
dei mass media. 


Ultras sempre nella 
bufera, messi all'indice 
come l’unico grande 
male del calcio, ultras 
cancro violento e razzi- 
sta da combattere con 
leggi emergenziali e 
pugno di ferro....come si 
spiega tutto questo 


accanimento, questa 


“caccia ai nuovi barba- 
ri”, questo continuo 
sbattere il mostro in 
prima pagina? Nessun 
dato indica un escala- 
tion di episodi di violen- 
za rispetto al passato, 
l'intolleranza razzista 
non aumenta, ma si 
struttura, ma di questo 
sono consapevoli solo 
gli uliras che vedono for- 
mazioni politiche senza 


scrupoli 
“manu inilitari” curve e 
gruppi «liras. 


occupare 


E allora? Perché siamo 
nell'occhio del ciclone? 
Perché una fortissima 
maggioranza in parla- 
mento, trasversale ai 
due schi ramenti, si pre- 
ara a licenziare una 
ledos dall'impianto for- 
temente repressivo con 
l'intento dichiarato di 
debellare: definitivamen- 
te la violenza ultras? 


La posta in gioco è 
ben altra: le profonde 
trasformazioni del calcio 
moderno, verso uno 
sport show di modello 
america 10, verso una 
superlega europea 
hanno ‘individuato nel 
tifo organizzato in 

vanto tale, un ostacolo 
da abbattere. In linea di 
principic questo proget- 
to per realizzarsi com- 
piutamente ha bisogno 
del superamento del 
modello partecipativo, 
basato appunto sul tifo 
organizzato, in direzio- 
ne di un concetto ”spet- 
tatore-cliente”, necessa- 
rio per poter vendere un 
prodotto, lo sport show, 
sia tramite i canali tv 
digitali, sia tramite nuovi 
stadi super confortevoli 
destinati ad un pubblico 
selezionato. 


In questo contesto 
ogni episodio viene 


preso a pretesto per por- 
tare acqua al mulino 
ella repressione, ma, 
se da un lato la violenza 
è uno degli aspetti, non 
certo l’unico e sicura- 
mente non il principale, 
el movimento ultras, 
dall'altro il razzismo, 
quello organizzato, 
calato in curva da politi- 
canti senza scrupoli che 
usano gli stadi come 
piazze e i gruppi come 
carne da macello, è un 
fenomeno completamen- 
te estraneo ad ogni logi- 
ca ultras, il cui unico 
effetto è quello di legitti- 
mare la repressione del- 
l’intero movimento. 


In Inghilterra questi 
processi sono iniziati 
con una decina di anni 
di anticipo: ristruttura- 
zioni degli stadi, uso 
massiccio delle tv a 
pagamento, leggi forte- 
mente repressive, 
biglietti sempre più cari, 
e, con la scusa di debel- 
lare la violenza, la 
Premier League ha 
imboccato decisamente 
la strada dello show 
business, relegando 
valori e comportamenti 
legati alla cultura popo- 
lare del tifo, quali l'assi- 
stere alle partite in piedi, 
le ‘trasferie, il senso di 
appartenenza ad una 
comunità definita unica- 
mente dalla comune 
passione sportiva, alla 
stregua di atteggiamenti 


i 


i 
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a contrastare in ogni 
modo. La risposta più 
significativa a questa 
deriva del pianeta foot- 
ball è senza dubbio la 
nascita della FOOTBALL 
SUPPORTERS ASSO- 
CIATION, sorta di coor- 
dinamento nazionale di 
singole tifoserie, per 
individuare ed attuare 
strategie di lotta e di 
intervento comuni, al 


costruftivamente sul pro- 
prio futuro e su quello 


pura 
, di resistenza, 
; olamento, non 
farebbe che ciccelerare i 
processi, già in atto, di 
desertificazione cultura- 
le e sociale delle nostre 
curve, rendendo così 
ossibile, in primo 
uogo, l'estromissione 


pi ultras. invitandoli a 
sottoscrivere un appello 
contro il razzismo e la 
xenofobia, a respingere 
ogni tentativo di infiltra 
zione e strumentalizza- 
zione da parte di movi- 
menti politici che vedono 
gli ultras come utili idioti 
da utilizzare a proprio 
piacimento, ed, a parti- 
re da questo, per inizia- 
re la costruzione di una 


le) 


fine di contrastare le tra- 


del calcio inglese ed 
europeo. 


maturi i tempi perché gli 
ultras si 


merciale”. 
A nostro avviso sono Per passare 


controntino 


modello “sportivo-com- 


dalle 


parole ai fatti concreti ci 
rivolgiamo a tutti i grup- 


del tifo organizzato rete, un coordinamento, 


sformazioni, funzionali dagli stadi e, parallela- di ultras che, non rinne- 
interessi meramente mente, lo svilupd0 dello gando le nostre storie e 
commerciali, del mondo sport show, nuovo le nostre culture, si inter- 


roghi e costruisca per- 
corsi di lotta usando non 
solo le mani ma anche il 
cervello. 


CHILOMETRI CI DIVIDON 


Sono passati ormai cinque funghi anni dall'ultimo 
incontro ia noi ed i fratelli dei NUCLEI 
SCONVOLTI cosenfini, la distanza e l'assenza di 
incontri tra le nostre squadre non hanno 
infaccafo il rapporto d'amicizia creatosi sin dal 
1991, durante il nostro primo campionato di serie 
B. Chi c'era ricorderà la curiosità che serpeggiava 
in curva per la visita di un gruppo di cui avevamo 
sentito parlare un gran bene, per l'originalità, la 
schietta mentalità ultras, l'anficonformismo, il 
tifo passionale; e, non ultimo, per una smodata 
passione per la mariuana. Col passare degli anni 
abbiamo conosciuto più in profondità la realtà del 
fifo cosentino, fra i ricordi più intensi, certe 
trasferte al San Vio, la loro fanzine, vera 
capostipite dell'universo fanzinaro, per molli di 
noi una lettura irrinunciabile, una fanzine che ha 
fatto scuola, come certi atteggiamenti della 
cum sobiu, spesso in prima fila su tutte le 
fematiche del movimento uliras, su questioni 
sociali e cittadine. Nafi nel 1983 i NS hanno 
attraversato vari cambi generazionali, per alcuni 
anni a metà degli anni novanta, Å gruppo si è 


TILON 0, LA MENTALITÀ CI UNISCE 
-; BENVENUTI IN LAGUNA FI 


ATELLI SCONVOLTI! 


sciolto, ed è stato rifondato nel ‘97, Adesso il 


gruppo non espone lo striscione per 
sensibilizzare il resto della curva piuttosto 
apafica e restia ad assumersi responsabilità 
{tutto il mondo è paese....), Al posto dello storico 
NUCLEI SCONVOLTI, campeggia lo striscione 
VIVERE ULTRA' PER VIVERE, vecchio slogan dei 
NS, quanto mai appropriato per spronare e far 
riflettere gli ultras rossoblu. In effetti la orisi di 
valori del movimento ultras colpisce anche una 
piazza come Cosenza, che ha saputo negli anni 
dimostrarsi una delle realtà più vitali, organizzate 
e spettacolari {il tifo del SanVifo nelle nostre 
prime trasferte era da brividi) . Adesso 
l'ennesimo cambio generazionale è in fase di 
superamento, la curva cosenfina ed i NS, ne 
siamo certi, forneranno ad essere 
“orgogliosamente fuori moda” ; così come 
abbiamo imparato ad apprezzarli negli anni. 

I CHILOMETRI CI DIVIDONO, LA MENTALITÀ CI 
UNISCE! 

BENVENUTI IN LAGUNA FRATELLI SCONVOLTI! 
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(MA CCHI CAZZU VU'?) 
ec Lo 
Å 


C'è su cazz'i jnuacchiu ca mi dola, 
un riisciu cchiù mancu a mi reja j 


Taramadonna chi culu, 
duttù propriu a bbua 
stava circannu! 


ranquillu, 
lisciu a vec- 


1) Si tratta del mio ginocchio, non riesco 


Per diana e bacco che fortuna, il mio ortopedi- 
neanche più a deambulare bene! 


co di fiducia! 


2) Stai tranquillo, non preoccuparti purtrop- 
po si tratta semplicemente dell’età! 


Duttù, 'nculaachitemmuartu ] Ovunque andrò canterò 
nun mi sputta, l'atru tena ra di Cosenza, Arti 
— stessa età e và na a marijuana, ig. 
i fumerò e canterol! 


ISO scuppetta! . 
På L 5 


Pa 


P78 


Dottore, la prego di non prendermi per i fon- — Com'è andata? 
delli, altro ha la medesima età e risponde 


perfettamente alle mie sollecitazioni! Tranquillo Pasquale le due fanciulle si sono 


dimostrate disponibili e soprattutto sincere! 


18-02-2001] Cosenza - Venezia 
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| Grazie, compari mi, ma Y 
na menza birretta abba- | 
stava e suverchiaval Å 


” Micidiale, grazie ` 

ppe ra stimanza... 
-_ Avùna — 
( birriceddra? 


Mille grazie per la tua dimostrazione di aff=t- Comunque ovviamente mi sarebbe di aiuto 
to... Ora gradiresti una buona birra? se qualcuno mi desse una mano per i lavori 


più pesanti! 


Caspita, é bello sapere che c'é sempre un 
amico pronto a tenderti una mano nei 
momenti difficili! 


ssenza -Via Rodotà, 29 + 0984.72 


lapubblinovi@tiscalinet.it 


Tam Tam e segnali di fumo 


02-02-2001 Cosenza - Piacenza 
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Hi palinsesto attuale è ancora in fase di rodaggio, 

Si rende nolo che Radio croma intende dare spazio e vece, 

ogni giorno dalle ore 11.00 alle ore 13.00, a iuite la 

Associazioni Culturali e musicali: a partiti, movimenti e collelitui, 

che sono presenti sul territorio, sperando che questi sappiano cogliere 
l'occasione per poter rendersi visibili e sappiano comprendere ii 
significato e l'importanza di tale scelta da parte della redazione 

di Radio Ciroma. 

Il palinsesto è soggetto a continue variazioni, nel corso delle seitimane... 
Ricordiamo che questa emittente si basa sul volontariato e sull'auto 
finanziamento e trasmette 24 ore su 24 senza interruzioni pubblicitarie; 
perciò continua a sostenerla, ad ascoltarla ed a goderiela. 

È ancora in aito la campagna di sensibilizzazione diventa anche 

iu "socio » sostenitore"; acquista la tessera di 

Radio Ciroma (£. 20,000 - valida fino a settembre 2001); 


acquisto lo stupefacente calendario del 2001 di Radio Ciroma (£. 5.000). telefono. 0984/28250 
Pariecipà a tutte le nostre iniziative; interagisci nella Ciroma; email: ciroma@go.io 
crea la tua Ciroma! 105,70 fm stereo f sito: http://go.to/ciroma 
via NG e- 87100 COSENZA 
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culti e culture 


Dopo avere celebrato 
la prima parte della loro 
carriera con un live di 
grande spessore, gli 
Agricantus tornano a 

roporsi con un nuovo 
a di musiche affa- 
scinanti.  ‘Etnosphere” 
composto da due cd riu- 
nisce con tratti distinti ma 
non separati, l'anima e 
la fisicità che abbiamo 
imparato ad apprezzare 
sia con i lavori da studio 
(non ultima la soundtrack 
del film “Placido Riz- 
zotto”, che con le decine 
d'esibizioni live che ha 
caratterizzato gli undici 
anni di carriera. 

l’anima è rappresenta- 
to dal primo cd nel quale 
confluiscono le spiritua- 
lità dei popoli orientali, 
nello dal quelle dei 
templi buddhisti dimenti- 
cati sulle montagne di 
Lhasa. Come nelican: 
tro con il popolo Tuareg 
di “Kaleidos” il “nomadi- 
smo” musicale del grup- 
po siciliano ci porta 
incontro ad una cultura 
tanto ricca di fascino, 
per quanto sconosciuta 
agli occhi di noi occiden- 


tali. , 
Diviso con il progetto 
”Weli Labyrinth” dei soli 
Tony Acquaviva e Rosie 
Wiedeckehr, una sorta di 
gruppo interno ma allo 
stesso tempo esterno agli 
Agricantus, il primo dei 
due cd è sviluppato sulle 
tematiche “trance” e spi- 
rituali nelle quali sono 


confluite le recenti espe- 


rienze personali senza 
concessione alcuna ai 
tipici atteggiamenti 
modaioli di questi tempi. 
Su questa parte del disco 
si segnalano l'omaggio 
al Tibet libero, una sorta 
d'augurio che il gruppo 
rivolge attraverso il 
brano “Ragwan Tibet”. 
Ma forti ed intensi sono 
anche le atmosfere intro- 
spettive di brani come 
“Pinseri” e “Dawa” che 
trasportano l'ascoltatore 
verso lande sconosciute 
con un flusso musicale 
soave quanto intenso. Il 
secondo cd ci ripropone 
gli Agricantus più cono- 
sciuti che abbiamo 
apprezzato nel loro 
saper fondere la cultura 
siciliana con il mondo 


visita il nostro sito internet 


www.tif 
fre [tamtam 


onet.it/ 


arabo, i racconti dei 
cantastorie Griot inne- 
stati sulle sonorità ritmi- 
che tipiche dei dance- 
Raro attuali, convo- 


gliando tutte le esperien- 
ze vissute in precedenza 
in un perfetto mix di tra- 
dizione e modernità 
come mai erano riusciti a 
realizzare sinora. In 
definitiva un album da 
ascoltare anche separa- 
tamente, che a prima 
vista può sembrare con- 
traddittorio, ma che va 
visto in un'ottica di com- 
pletezza come le facce di 
una stessa medaglia 
nella quale scoprire 
quelle de si adattano 
alla propria personalità, 
che si lascia godere in 
foto, per poi spingere 
con curiosità alla ricerca 
dell'altro come sintesi di 
un lavoro completo. 
Eliseno Sposato 


